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ro/oti LANCIA 

Un autobus dell'Atac mentre attraversa 
una delle innumerevoli pozzanghere 

provocate dal nubifragio di ieri. 
In basso, il Tevere tornato ai suoi livelli abituali 

dopo la secca della scorsa settimana 

Allagamenti e tamponamenti record 
La pioggia «cancella » lo smog 

48 ore d'acqua 
Tevere gonfio 
e tanto traffico 

• S Un acquazzone lungo 
due giorni che ha «gonfiato» il 
Tevere e spazzato via lo smog. 
Ieri, gincana di motorini e pe- -
doni per evitare buche e poz
zanghere. Allagamenti in scan
tinati, garage e seminterrati. 
Ma non è tutto. Il maltempo ha 
fatto crescere anche il numero • 
degli incidenti stradali: i vigili 
urbani hanno contato settanta
due tamponamenti. 

La pioggia piace poco agli ' 
automobilisti. E l'acqua di ieri ••' 
ha provocato qualche danno 
in più. Quaranta persone, vitti
me di scontri tra auto, si sono '•• 
fatte medicare al pronto soc
corso dell'ospedale San Gio
vanni. Altri undici «autisti» si 
sono rivolti invece ai medici 
del Policlinico Umberto I. Gior
nata nera anche per i vigili dei • 
fuoco: sessanta il numero degli 
interventi effettuati per le se- : 
gnalazioni di alberi pericolanti 
e di tubi rotti. La zona più col
pita dall'acqua è stata quella 
che circonda via delle Capan-
nelle. Disagi per il temporale 
anche per gli abitanti dei quar
tieri della periferia a sud di Ro

ma: la gente del rione «Tre pi
ni», rimasta isolata, non ha po
tuto utilizzare il telefono per 
tutta la giornata. ... , .... , 

Intanto il fiume s'ingrossa. 
Ma all'uffico Tevere un inge
gnere spiega: "Non e in piena. 
Il fiume 6 crescilo di tre metri. . 
E la pioggia torrenziale di oggi 
(ieri, ndr) potrà farlo salire di 
un altro mezzo metro. Nulla di •. 
più». Poi l'ingegnere aggiunge: 
•Comunque, il peggio e passa
to. Anche l'Aniene e aumenta
to di venti metri cubi». . 

La circolazione stradale e 
stata caotica ovunque. Dalla 
Tuscolana a via delle Medaglie 
D'Oro e dalla Tiburtina al cen
tro storico i rallentamenti cau
sati dal maltempo hanno para
lizzato il traffico cittadino. E 
nell'ingorgo di lamiera sono fi
niti anche gli autobus dell'A
tac. Un incidente mortale, in
vece, si e verificato la scorsa 
notte in via Pinciana. Una Fiat 
127 e finita contro un albero. Il 
conducente. Andrea Bernardi 
di 23 anni, e morto durante il 
trasporto nel vicino ospedale. 
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e risparmiatrice 

Denuncia degli operatori: «Una circolare regionale li farà cacciare dalle cliniche» 
L'assessore: «Sono stato frainteso, voglio soltanto il rispetto delle norme» 

Niente più assistenza 
per 200 malati di mente 
Denuncia del Coordinamento delle strutture inter
medie in psichiatria della Regione: duecento malati 
psichici gravi rischiano, per una circolare della stes
sa Regione, di finire in strada, senza assistenza. L'as
sessore Farancesco Cerchia replica. «Sono stato 
frainteso. La circolare chiede solo che le strutture ri
spettino le norme. E ne stiamo per costruire due 
nuove». 

ALESSANDRA BADUEL 

• a l Almeno duecento malati 
psichici gravi corrono il rischio 
di trovarsi improvvisamente 
senza rete, soli. Senza le cure 
indispensabili per la loro salu
te e con la possibilità di diven
tare un pericolo per se stessi 
come per gli altri. Lo sostiene 
un documento di denuncia 
spedito a tutte le istituzioni re
sponsabili dagli operatori del 
Coordinamento delle strutture 

Intermedie di psichiatria del 
Lazio. Il pericolo, secondo lo
ro, viene da una circolare con • 
cui l'assessorato alla sanità 
della Regione invila le Usi a 
non concedere ricoveri o altre ' 
prestazioni presso strutture al- ' 
ternativc non convenzionate e 
non autorizzate. Ma attual
mente del privato, sostengono ; 
gli operatori, non si può fare a 
meno. Causa: le carenze delle 

strutture pubbliche. E chiedo
no la sospensione immediala 
della circolare, la convocazio
ne della commissione di vigi
lanza ed un incontro tra le as-
sociazioni e le istituzioni re
sponsabili, compreso il prefet
to Carmelo Caruso, per far 
fronte alla nuova emergenza 
sanitaria, In serata, l'assessore 
alla sanità Francesco Cerchia . 
ha replicato: «Ce stato un 
equivoco, nessuno sarà ab
bandonato dalla struttura dove 
0 ricoverato e la Regione non 
intende annullare le conven
zioni con le strutture ora fun
zionanti». ... -

«La carenza delle strulture 
intermedie e la mancata appli
cazione della legge regionale 
numero -19 del 1983 e delle 
successive delibero - spiega il 
documento del Coordinamen
to - hanno provocato una si

tuazione disastrosa, che rende 
di latto necessario il ricorso a ' 
strutture private». E precisano 
che la Regione ha a disposizio- •• 
ne in bilancio appositi fondi s 
per il pagamento delle rette di •' 
degenza in strutture non con
venzionate. »La revoca dell'au- .' 
torizzazione alla concessione 
dei ricoveri - concludono -
comporta invece la dimissione > 
immediata di circa duecento : 
malati gravi che rimarranno '• 
abbandonali a se stessi, per- , 
end la Regione non ha provve
duto a ratizzare le strutture in- ; 
termedie». :ll Coordinamento^ 
propone anche «che si arrivi al j 
più presto alla costituzione di • 
un elenco regionale di tutte le ' 
strutture intermedie e all'ini- . 
mediata • applicazione della : 

, legge 49 dell'83 per ottenere * 
la rapida apertura di strutture 
intermedie pubbliche, anche 

• con affitto di locali, nonché il 
convenzionamento delle stnjt- . 

• ture intermedie private che già ; 
collaborano con i dipartimenti ; 
di salute mentale». Nel cassetto : 
dell'assessore Cerchia, ricorda ;' 
infine il documento, c'è una \ 
delibera approvata lo scorso ; 
aprile che stanziava 27 miliardi i 
per la psichiatria e per le strut
ture intermedie. " v. *:. ' ••.tvei.-. 
: Ma Cerchia la vede in tutt'al-

tro modo. «La circolare - ha 
precisato - è stata scritta nel- ' 

. l'interesse dei malati. Si chie
deva alle associazioni di ga-

;' rantirc loro forme adeguate di 
assistenza, dimostrando che 
sono in regola con le norme. E 

,, le strutture intermedie saranno 
realizzate al più presto. Tre dei 
27 miliardi sono stati già stan
ziati per cominciare a realizza
re due di queste strutture» 

Restauri al Ghetto 
secondo atto 
H i È stata presentata ieri, alla presenza del rabbino capo 
della comunità ebraica di Roma, Elio Toalf, la seconda fase 
dello studio per il recupero edilizio dell'area del ghetto. Lo stu
dio, presentato dall'assessore ai lavori pubblici della Regione 
Lazio, Enzo Bernardi, prevede il recupero dì alcune aree urba
ne come via dei Falegnami, piazza Mattei, via dei Funari, piaz
za Lovatelli, oltre che degli sbocchi di piazza Campiteli! su via 
del Teatro Marcello e di via del Portico d'Ottavia su lungotevere s 
Cenci e piazza di Monte Savello. Nel frattempo il Comune do
vrebbe ultimare la prima lase dei lavori finanziati dalla Regio- •; 
ne, per un importo di sei miliardi e settecento milioni di lire. * 
Questa fase riguarda la rislrutturaziopne di cinque edifici co- •' 
munali e la sistemazione del sistema (ogniario, della pavimen
tazione, dell'illuminazione pubblica e dell'arredo urbano del 
ghetto. . •( •;/ •• '-•: ':.:,......;;,.;-3j«:. :,, : iV . :^«.;. .-

Manifestazione domani mattina organizzata dal Pds 

«Ritomo al futuro » 
In bid ai Fori per il parco 

ANTONIO CEDERNA 

tm Una «macchina del tempo» do
ve la macchina non e quella ipertec-
nologica di «Ritorno al futuro», ma 
una semplice bicicletta. È la gita «su 
due ruote» organizzata dal Partito 
Democratico della Sinistra per do
menica 29 marzo, con partenza dal 
Foro Traiano alle 10 del mattino e 
arrivo ai piedi dei Castelli Romani. " 

Passeggiando in bicicletta, attra
verseremo tutto il meglio del verde e 
dei beni culturali di Roma: i Fori Im
periali, la passeggiata archeologica 
che costeggia lo straordinario com
plesso di terme, frigidarium, tepida-
rium e calidarium, fatto costruire 
dall'imperatore Caracalla, che pote
va ospitare oltre 1600 persone; Porta 
San Sebastiano, da dove l'imperato
re Carlo V entro trionfante a Roma 
nel 1536: l'Appia Antica, «regina via-
rum», inaugurata nel quarto secolo 

avanti Cristo dal censore Appio 
Claudio; l'Agro romano fino al parco 
degli Acquedotti. 

Un'area di straordinario pregio 
paesaggistico e monumentale che 
ritroverebbe la sua unita con la crea
zione del parco dei Fori e del parco 
dell'Appia Antica, previsti dalla leg
ge per Roma capitale grazie alla bat
taglia condotta in Parlamento dal 
Pds. L'idea del parco dei Fori, per la 
quale tanto si batto il sindaco Petro-
selli, consiste nel graduale smantel
lamento di via dell'Impero, risultato 
di uno degli sventramenti voluti da 
Mussolini, e nel riportare alla luce le 
antiche piazze di Cesare, Traiano, 
Augusto e Nerva: si verrebbe cosi a 
creare uno spazio unico al mondo 
per l'elevazione culturale, la con
templazione, la ricreazione; uno 
spazio che poi, attraverso la Passeg
giata Archeologica debitamente ri
sanata, confluirebbe nel gran parco 

della campagna dell'Appia Antica, 
2500 ettari vincolati a verde pubbli
co dal 1965, dando vita a una strut
tura fatta di antichità, di paesaggio e 
di natura che consentirebbe, oltre
tutto, di ossigenare e riqualificare le 
periferie meridionali della città. Pur-
toppo. però, nemmeno un metro di 
asfalto di via dell'Impero ò slato an
cora rimosso (unica eccezione, il 
cantiere sul Foro di Nerva, malinco
nicamente fermo per mancanza di 
fondi) : e il Parco dell'Appia Antica 
attende da un quarto di secolo che 
venga espropriato anche un solo et
taro. -

La manifestazione di domenica 
sarà un'occasione per (ar conoscere 
meglio un patrimonio di valore ine
stimabile vergognosamente trascu
rato, e per ribadire l'impegno del 
Partito Democratico della Sinistra 
per la salvaguardia e la valorizzazio
ne dei beni culturali a Roma. 

Elezioni, spazio record per le 27 liste della Camera 

Scheda da mezzo metro 
Nell'urna un «lenzuolo» 

MARISTELLA IERVASI 

sai Gli elettori troveranno dei ve
ri e propri «lenzuolini elettorali» 
come schede alla Camera dei De
putati. La scheda - che ospita i 
ventisette simboli a colori delle li
ste - è larga mezzo metro, pesa 12 
grammi e costa 42 lire. Comparirà 
nei seggi della capitale e nelle cir
coscrizioni di Latina, Viterbo e 
Frosinone. Il bozzetto è stato dise
gnato dal Poligrafico. La stampa 
delle schede è stata affidata alla 
«Amadeus» di Cecchina. 

Anche se è più grande, la sche
da-lenzuolo riuscirà lo stesso ad 
entrare nell'urna. Una volta ripie
gata, infatti, riporterà le stesse «mi
sure» di quella utilizzata alle politi
che del 1987 e cioè: 9,5 centimetri 
dibase, I0,5dialtezza. 

I ventisette simboli delle liste in 
corsa alla Camera sono stati distri

buiti su cinque colonne: su ogniu-
na delle prime quattro ce ne sono 
sei, sull'ultima tre. Accanto al sim
bolo compare una riga, sulla qua- I 
le l'elettore potrà indicare la prefe
renza. - -"-••".fv: . 

La preparazione del mater ia le ,? 
cominciata una decina di giorni _ 
fa, 0 stata affidata a una ditta priva- '_, 
ta e dovrebbe terminare «nei primi ; 
giorni della prossima settimana». ; 
Per realizzare i «lenzuolini eletto
rali», sono stati acquistati 290 quin
tali di carte, forniti alla ditta appal-
tatrice dal Poligrafico. Il lavoro, 
che e stato latto con una macchi
na «in piano», costerà circa 110 mi
lioni di lire, appunto 42 lire a sche
da. - • • • . • ' -7-.-".'?-.',•'..,:. 

Per la città di Roma verranno 
stampate due milioni e 590 mila • 
«carte elettorali», anche se gli elet
tori nella capitale sono 2.350.856. 
«Quelle in più - ha spiegato un fun

zionario del Poligrafico - serviran
no come scorta per la prefettura e 
le sezioni elettorali». ' . . 

Intanto, a via dei Cerchi conti
nua il lavoro per la distribuzione 
dei certificati elettorali in tutto il ;; 
territorio romano. Finora, secondo ' 
il Campidoglio, ne sono stati con
segnati 2.250.856. In giacenza c e 
ne sarebbero ancora 99.325. Da ' 
oggi al 4 aprile prossimo, comun- : 
quo, l'uffico elettorale di via dei ; 
Cerchi resterà aperto senza inter- j 
ruzioni dalle 8.30 alle 19. Chi non |1 
ha ancora ricevuto il certificato o '•• 
l'ha perduto dopo la consegna, ' 
potrà quindi ritirarlo o chiederne ; 
un duplicato, presentando un do- -
cumento d'identità agli r addetti :' 
dell 'assessorato " all 'anagrage -. e 
servizio elettorale. Domenica > 5 
aprile, invece, t'ufficio lavorerà ! 
dalle 7 alle 22, lunedi 6 dalle 7 alle 
14. - •-• : 

Camper antidroga 
Padre e figlia 
tossicodipendenti 
chiedono aiuto 

Sono stati un padre e una figlia, alla ricerca di una dose di 
eroina, i primi ad avvicinarsi al camper della Croce Rossa 
che da giovedì scorso sosia nella zona della stazione Termi
ni per portare aiuto ed assistenza ai tossicodipendenti. L'uo
mo. 40 anni circa, teneva per mano la figlia diciottenne. Ha 
bussato alla porta del camper chiedendo di cambiate !c si
ringhe usate con altre nuove ed autobloccanti. «Ha parlato 
mollo poco - ha raccontato uno dei medici del camper -, 
sembrava che si vergognasse di affrontare l'argomento da
vanti alla figlia. Ci ha detto solo che era stato in comunità 
con la moglie, che a differenza di lui è riuscita a liberarsi del
l'eroina. È probabile che ora siano rimasti soli con il loro 
dramma. Lui non lavora, lei non va a scuola. Non abbiamo 
chiesto di più perchfi evitiamo di essere in qualsiasi modo 
pressanti o invadenti con chi trova il coraggio di avvicinarci. 
Siamo qui per aiutarli, non per spaventarli o metterli in diffi
colta». '•-, ". • '". '-•:•• 

Sospesi i lavori 
nell'ex Snia 
«È una manovra 
elettorale» 

Sono stati temporaneamen
te sospesi i lavori di costru
zione del megacenlro dire
zionale che sta sorgendo 
sull'area dell'ex Snia Visco
sa, a largo Preneste. Ad an
nunciarlo, con un comuni-

• " • • ^ " • " " " " " " ^ c a t o dai toni estremamente 
critici, sono stati il comitato di quartiere del Pigne» ed il Cc-
dacons. «È una sospensione elettorale che durerà 45 giorni -
e scritto nella nota - per non rovinare la campagna a Tuffi 
(de) e Costi (psdi) che hanno rilasciato la concessione edi 
tizia su un'area vincolata a verde e servizi». Per chiedere i. 
blocco definitivo dei lavori e la revoca della concessione 
edilizia Codacons e comitato di quartiere del Pigneto hanno 
organizzato una manifestazione di protesta domani matti
na, alle 10,30, davanti ai cancelli dell'ex Snia a largo Prene
ste. ••• . ..•• •..;• i • : .. • ••• • . • •••• 

Roma capitale 
I privati: 
«Perchè perdere 
altro tempo?» 

•La legge è stata approvala, i 
progetti sono stati inseriti nel 
programma, i capitai sono 
disponibili. ,• Perche ;, allora 
perdere altro tempo per rea
lizzare opere pubbliche RÌA 
finanziabili?» Questo in sin-

— ^ ^ tesi il messaggio che il con
sorzio «Sistema Roma» ha lanciato ieri mattina agli ammini
stratori del Comune, della Provincia e della Regione al fine 
di accelerare la realizzazione di alcune opere pubbliche 
con il supporto dei privati. Del consorzio «Sistema Roma» 
fanno parte gruppi privati e pubblici quali l'Alenia. l'Ansal
do, la Bnl. la Peroni, il Consorzio Impianti Roma, l'editoriale 
Progetto. l'Elettronica, la Ericsson, la Fatme, la Finanziaria 
europea investimenti, la Fiat Engineering, l'ibm Seinca, l'Ili e 
laSnamprogetti. ;•••,.. : , . , . > : ;.i> ;*••..,.-:;.•••::.• •..<>•_ 

Metrò linea A 
Al via i lavori 
da Ottaviano 
aBattistini 

Sono entrati nella lase ese
cutiva, anche se «coperti» 
dal massimo riserbo da par
te dell'Acotral, i lavori per il 
prolungamento della linea A 
della metropolitana da Otta- ; 
viano al nuovo capolinea di 

^ " ~ , ™ ~ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ™ , * via Mattia Battìstini, a Prima-
valle. Da alcuni giorni nell'area dell'ex deposito Atac di via '• 
Angelo Emo e stato affisso il cartello dell'lnlermetro che in
dica i livori per il prolungamento della linea A, All'interno • 
del cantiere, inoltre, si aggirano numerosi operai. Alcuni ; 
commercianti della zona sono stati invitati a rendere dispo- *' 
nibili le aree occupate dai loro esercizi in via Baldo degli • 
Ubaldi proprio perconsentirei lavori del metrò. . .,- • :•-„..•• 

Traslata " 
a Trastevere 
la salma 
di De Chirico 

La salma del pittore Giorgio 
De Chirico è stata traslata ie
ri dal cimitero ramano del <> 
Verano, dove era stata prov
visoriamente sistemala, nel- : 
la chiesa di San Francesco a 
Ripa, a Trastevere. La salma 

• " • " " • • ^ " • " " • • " ^ • " • del pittore, come informa • 
una nota della Fondazione Giorgio e Isa De Chirico, e stata : 

tumulata in una cappella della chiesa sul cui altare sarà col-
locata la grande pala eseguita dal maestro che raffigura «la 
salita di Cristo al calvario», insieme ad altri due dipinti di sog
getto sacro dello stesso autore. ' . : ' " 

Donne vittime -
di violenza 
Dati sull'attività 
del centro 

A quindici giorni dall'inau
gurazione, già otto donne si 
sono rivolte al «Centro per 
donne vittime di violenza-
delia Provincia di Roma che 
e pero gestito dall'associa-
zione ' «Differenza donna». 

^ ^ " ™ ™ " ™ ^ ™ " " " ^ «Di queste otto - ha precisa
to la coordinatrice del centro, Cristina Zolfoli - tre sono riu
scite già ad affermare un loro percorso di autonomia: due 
hanno trovato una nuova soluzione alloggiativa. la terza ha . 
trovato lavoro. Già da questi primi giorni si 0 capito che al 
Centro si rivolgono donne di tutte le eia e di tutte le condi
zioni sociali che provengono da Roma, dall'hinterland lazia- » 
le e da altre Regioni». L'assessore ai servizi sociali della Pro- : 

vincia di Roma, Giampiero Oddi, ha espresso «soddisfazione 
per la reazione mostrata dalle donne in difficoltà». •(.'/•.. • «er-

ANDREA OAIARDONI , 
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Sono 
passati 340 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale ' 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire • 
sportelli per 
l'accesso < 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
La linea .-
antl-tangente 
c'è. Manca 
tutto il resto 


